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Report deposito contratti: 
detassazione premi di risultato  
e partecipazione agli utili di impresa

Dopo la pubblicazione del Decreto Interministeriale del 25 marzo 2016, concernente la de-
tassazione delle agevolazioni fiscali stabilite dall’art. 1 della Legge n. 208 del 28 dicembre 
2015, il Ministero del Lavoro ha implementato la procedura per il deposito telematico dei 
contratti aziendali e territoriali. Trascorsi 60 giorni dal termine transitorio per l’invio dei 
modelli relativi ai contratti stipulati nel 2015, il sistema ha raggiunto la piena operatività 
a partire dal 15 luglio successivo.
Alla data del 15 novembre 2023, sono stati registrati 90.412 contratti, redatti in base all’ar-
ticolo 5 del DM 25 marzo 2016. Tra questi, 15.992 contratti sono attivi, di cui 12.782 mirano 
a obiettivi di produttività, 9.950 a obiettivi di redditività, 7.893 a obiettivi di qualità, 1.601 
prevedono piani di partecipazione e 9.512 contemplano misure di welfare aziendale.
In termini di distribuzione geografica delle aziende che hanno depositato i 90.412 contratti, 
il 75% si concentra nel Nord, il 17% nel Centro e l’8% nel Sud. Analizzando i settori di atti-
vità economica, il 61% dei contratti riguarda i Servizi, il 38% l’Industria e l’1% l’Agricoltura.
Considerando le dimensioni aziendali, il 50% delle aziende ha meno di 50 dipendenti, il 
35% ha più di 100 dipendenti e il 15% ha un numero di dipendenti compreso tra 50 e 99.
Tra i 15.992 contratti attivi, la distribuzione geografica mostra che il 74% si trova nel Nord, 
il 17% nel Centro e il 9% nel Sud. Per settore di attività economica, il 60% riguarda i Ser-
vizi, il 39% l’Industria e l’1% l’Agricoltura. Per dimensioni aziendali, il 45% ha meno di 50 
dipendenti, il 39% ha più di 100 dipendenti e il 16% ha un numero di dipendenti compreso 
tra 50 e 99.
Analizzando i contratti ancora attivi, il numero di Lavoratori Beneficiari è pari a 4.693.678, 
di cui 3.290.053 riferiti a contratti aziendali e 1.403.625 a contratti territoriali. Il valore 
annuo medio del premio è di 1.514,22 euro, di cui 1.690,05 euro per i contratti aziendali e 
790,34 euro per quelli territoriali.
Successivamente alla pubblicazione del Decreto Interministeriale del 12 settembre 2017, 
è stato possibile indicare al momento del deposito telematico dei contratti aziendali la 
decontribuzione per le misure di conciliazione dei tempi di vita e lavoro dei dipendenti.
Fino al 15 novembre 2023, sono stati depositati 5.933 contratti, di cui 4.068 validi anche ai 
fini della detassazione e 1.865 validi solo per la decontribuzione. Tra questi, 1.173 contratti 
sono ancora attivi, di cui 731 validi anche ai fini della detassazione e 442 validi solo per la 
decontribuzione. 
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https://drive.google.com/file/d/1FNYm2hKLP9VfUq9isZExk-LhvnApvCtQ/view?usp=drive_link


3

Corriere dell‘Economia

21
11
23

ISTAT: mercato immobiliare, 
compravendite e mutui  
I° trimestre 2023

Nel primo trimestre del 2023, si registrano 210.691 convenzioni notarili relative a 
compravendite e altri atti traslativi per unità immobiliari, con una diminuzione del 
5,0% rispetto al trimestre precedente e dell’11,0% rispetto all’anno precedente.
Analizzando le variazioni congiunturali, le compravendite immobiliari hanno subi-
to un calo in tutte le aree geografiche del Paese: Nord-ovest (-11,3%), Sud (-4,7%), 
Centro (-4,3%), Isole (-2,2%), ad eccezione del Nord-est, che ha registrato una cre-
scita (+1,0%). Il settore economico ha visto un aumento significativo nel Nord-est 
e nel Centro (+13,0% e +6,9% rispettivamente), mentre è rimasto stabile nelle Isole 
(-0,1%), nel Nord-ovest (+0,4%) e al Sud (+0,5%).
La stragrande maggioranza delle convenzioni stipulate (93,9%) riguarda trasferi-
menti di proprietà di immobili ad uso abitativo (197.547), mentre il 5,9% riguarda 
usi economici (12.474) e lo 0,3% convenzioni a uso speciale e multiproprietà (670).
Rispetto al primo trimestre del 2022, le transazioni immobiliari nel settore abitativo 
sono diminuite del 11,6%, mentre nel settore economico sono aumentate dell’1,6%.
A livello territoriale, sul versante abitativo, si registrano diminuzioni su base an-
nua in tutte le regioni: Nord-ovest (-16,5%), Centro (-16,0%), Nord-est (-7,8%), Isole 
(-4,9%) e Sud (-4,6%). Il settore economico ha invece registrato una crescita nel Sud 
(+5,5%), Nord-est (+2,8%), Isole (+1,0%) e Nord-ovest (+0,7%), mentre è diminuito 
nel Centro (-1,8%). Nel settore abitativo, le compravendite si sono ridotte sia nei 
grandi che nei piccoli centri (rispettivamente -18,3% e -6,4%), mentre nel settore 
economico sono aumentate (rispettivamente +1,5% e +1,6%).
Le convenzioni notarili per mutui, finanziamenti e altre obbligazioni con costitu-
zione di ipoteca immobiliare sono state 73.582, con una diminuzione del 12,6% ri-
spetto al trimestre precedente e del 31,0% su base annua. Questo calo si è esteso su 
tutto il territorio sia a livello congiunturale (Nord-ovest -20,5%, Centro -12,6%, Sud 
-8,0%, Nord-est -5,9% e Sud -5,0%), sia annuale (Nord-ovest -36,5%, Centro -33,9%, 
Sud -25,6%, Nord-est -25,5%, Isole -25,3%, Città metropolitane -36,4% e piccoli centri 
-26,6%). 

https://drive.google.com/file/d/1JNwDUDuPputUxgVaDk8l_BSY0pF0xYeN/view?usp=drive_link
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Sondaggio congiunturale Banca 
d’Italia sul mercato delle abitazioni - 
3° trimestre 2023

Viene reso pubblico il “Sondaggio congiunturale sul mercato delle abitazioni in Italia” 
relativo al terzo trimestre del 2023. Questo studio si focalizza sull’andamento recente 
e sulle previsioni a breve termine del mercato degli immobili residenziali ed è stato 
condotto dalla Banca d’Italia, da Tecnoborsa e dall’Agenzia delle Entrate.
Secondo l’indagine svolta tra il 25 settembre e il 25 ottobre 2023 su un campione di 
1.451 agenti immobiliari, nel terzo trimestre si è evidenziato un saldo negativo tra le 
opinioni che indicano un aumento e quelle che segnalano una diminuzione delle quota-
zioni immobiliari. Nonostante ciò, la maggior parte delle valutazioni si concentra anco-
ra sulla stabilità dei prezzi. I tempi di vendita e lo sconto medio rispetto alle richieste 
iniziali sono rimasti sostanzialmente invariati su livelli contenuti.
La domanda di immobili rimane debole, con un prevalere delle opinioni che segnalano 
una riduzione nel numero di potenziali acquirenti rispetto a quelle che indicano un au-
mento. Gli agenti immobiliari evidenziano difficoltà nell’ottenere mutui per l’acquisto 
di case, a livelli non registrati dalla fine del 2014. Anche i canoni di locazione, sebbene 
stabili nel trimestre attuale, sono indicati in aumento per il terzo trimestre. Le pro-
spettive future per il mercato immobiliare, sia a livello personale che nazionale, conti-
nuano a deteriorarsi secondo le opinioni raccolte. 

La Banca d’Italia ha confermato  
la determinazione dei cambi  
delle valute estere per ottobre 2023

Secondo le direttive dei Titoli I e II del testo consolidato delle imposte sui redditi, 
ratificato con il decreto del Presidente della Repubblica numero 917 del 22 dicembre 
1986 e successivamente emendato dal decreto legislativo numero 344 del 12 dicem-
bre 2003, si considerano le medie dei cambi delle valute estere, determinate in modo 
indicativo dalla Banca d’Italia tramite le quotazioni di mercato. 
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https://drive.google.com/file/d/14C8wxSlAGAf0WfzkLrcCBKAB2vjZp6JO/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1CMGRmkqB9CqLY0acWir-qSaRh8p65Emd/view?usp=drive_link
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INPS: domande indennità part time 
ciclico dal 13 novembre

L’INPS, tramite il messaggio n. 3977 del 10 novembre 2023, ha reso pubbliche le 
prime istruzioni relative alla richiesta dell’indennità una tantum per gli anni 2022 e 
2023, destinata ai lavoratori a tempo parziale ciclico.
Il decreto-legge n. 145/2023, all’articolo 18, comma 2, stabilisce che l’indennità una 
tantum sia concessa ai dipendenti di aziende private che abbiano avuto, nell’anno 
2022, un contratto di lavoro a tempo parziale. Questo contratto deve caratteriz-
zarsi per periodi non completamente lavorati, continuativi per almeno un mese, e 
in totale compresi tra sette e venti settimane a causa di sospensioni cicliche della 
prestazione lavorativa.
Di conseguenza, per ottenere l’indennità una tantum, il requisito menzionato è sod-
disfatto qualora, nel susseguirsi di periodi lavorativi e non lavorativi nel contratto 
del 2022, il lavoratore abbia accumulato un periodo non lavorativo di almeno un 
mese in modo continuativo e complessivamente compreso tra sette e venti settima-
ne di non lavoro.
Le richieste per accedere a queste indennità potranno essere presentate dal 13 no-
vembre 2023 fino al 15 dicembre 2023. 
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INPS: riconoscimento del congedo 
straordinario e dei permessi 104

L’INPS, tramite il messaggio n. 4143 del 22 novembre 2023, fornisce istruzioni det-
tagliate relative alla gestione sia del congedo straordinario previsto dall’articolo 42, 
comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sia dei permessi contemplati 
dall’articolo 33 della legge n. 104/1992. Queste disposizioni sono destinate a essere 
applicate a più richiedenti che necessitano di assistere, simultaneamente nel mede-
simo periodo temporale, un individuo con disabilità in una condizione di gravità. 
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https://drive.google.com/file/d/1bJ2bzkRLYN-Xe_GKVuZCJ-EUolR6BTQw/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/19QAKGLLeuL3VyVpDtybif7OPJS5j8tkz/view?usp=drive_link
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Min. Lavoro: settori e professioni 
caratterizzati da tasso di disparità  
di genere – anno 2024

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in collaborazione con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ha emanato il Decreto interministeriale n. 365 datato 
20 novembre 2023. Questo decreto individua, per l’anno 2024, i settori e le profes-
sioni che mostrano una disparità di genere superiore di almeno il 25% rispetto al 
valore medio annuale. Tale individuazione è finalizzata all’applicazione degli incen-
tivi all’assunzione stabiliti dall’articolo 4, commi 8-11, della Legge 92/2012. Il tasso 
complessivo di disparità tra uomini e donne tra i dipendenti occupati è passato dal 
9,5% al 9,8% nel corso del 2022. 

20
11
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INPS: prescrizione sospesa 
contributi dipendenti pubblici  
e Gestione Separata 

L’INPS, attraverso la circolare n. 92 datata 17 novembre 2023, offre istruzioni ri-
guardanti la non applicazione, fino al 31 dicembre 2023, dei termini di prescrizione 
relativi ai contributi obbligatori per la previdenza e l’assistenza sociale dovuti dalle 
Pubbliche Amministrazioni. Questi contributi sono disciplinati dal decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e sono destinati alla Gestione dipendenti pubblici per i 
periodi retributivi fino al 31 dicembre 2018. Inoltre, si tratta della non applicabilità, 
fino alla medesima data, delle disposizioni contenute nei commi 8 e 9 dell’articolo 
116 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in merito alle sanzioni civili. Queste dispo-
sizioni coinvolgono anche le contribuzioni di previdenza e assistenza sociale dovute 
dalle stesse Pubbliche Amministrazioni alla Gestione separata secondo quanto sta-
bilito dall’articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
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https://drive.google.com/file/d/1zB1urWin75Pfkk6IG_5-oEXlluWGl1MN/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1VYUa6Etf7PEFd3oMtJa1dqNi1wEccS5A/view?usp=drive_link


7

Corriere dell‘Economia

INPS: accertamento esistenza in vita 
dei pensionati all’estero

L’INPS, tramite il messaggio n. 4071 del 16 novembre 2023, informa che il processo 
di verifica dell’esistenza in vita dei pensionati che percepiscono la pensione all’este-
ro per gli anni 2024 e 2025 sarà strutturato in due fasi distinte.
La responsabilità della spedizione delle richieste di conferma dell’esistenza in vita 
sarà affidata a Citibank N.A. I pensionati dovranno inviare le attestazioni richieste 
entro le date specificate.
Qualora l’attestazione non venga fornita entro la scadenza indicata, il pagamento 
della rata pensionistica, qualora possibile, verrà effettuato in contanti presso le 
agenzie Western Union del Paese di residenza. Nel caso in cui non avvenga il ritiro 
personale o la presentazione dell’attestazione di esistenza in vita, il pagamento del-
le pensioni sarà sospeso a partire dal mese successivo. 
Il messaggio contiene anche:
• I criteri che determinano l’esclusione dei pensionati dalla procedura di verifica 

dell’esistenza in vita;
• Le istruzioni su come presentare la prova dell’esistenza in vita;
• Indicazioni riguardo alla possibile emissione delle rate non ricevute durante il 

periodo di sospensione dei pagamenti;
• Informazioni sul servizio di supporto disponibile per coloro che necessitano di 

assistenza durante la procedura di verifica dell’esistenza in vita. 
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INPS: aggiornato il simulatore  
di calcolo della pensione 

L’INPS ha reso noto, attraverso il messaggio n. 4082 datato 17 novembre 2023, l’introdu-
zione della più recente versione del servizio “Pensami” (PENSione A MIsura), il simula-
tore degli scenari pensionistici dell’INPS accessibile senza la necessità di registrazione.
La nuova iterazione di “Pensami - PENSione A MIsura” conserva le caratteristiche prin-
cipali e la struttura delle versioni precedenti. Per mezzo di dati anagrafici e informazioni 
sulla contribuzione, il simulatore fornisce dettagli sugli scenari pensionistici, sia rela-
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https://drive.google.com/file/d/1v9oCacsJ5kdgQUCU9_B8so4JFzhpzg4P/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1la58fVHaFk0xHr3Qd6-1-pMmL6tLQcKs/view?usp=drive_link
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tivamente alle singole Gestioni previdenziali, sia aggregando l’intero contributo, senza 
tuttavia indicare importi specifici delle prestazioni.
Questa nuova versione è stata aggiornata alle più recenti modifiche normative in ambito 
pensionistico introdotte dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, per consolidare il ruolo di 

“Pensami” come affidabile consulente pensionistico di primo livello, sempre aggiornato.
Tra le novità, il simulatore ora include scenari pensionistici come le pensioni “Anticipata 
flessibile” e “Opzione donna - legge di bilancio 2023”. Per entrambe queste tipologie di 
pensione sono state integrate funzionalità informative come “Scopri cosa dice il consu-
lente” e “Approfondisci”, mirate a facilitare la comprensione delle loro peculiarità.
Una nuova funzione, chiamata “Salva risultati”, permette agli utenti di archiviare in for-
mato .pdf i risultati della simulazione. Tale funzione è stata progettata considerando la 
natura anonima e pre-login del simulatore, fornendo comunque all’utente un supporto 
informativo prezioso.
Parallelamente allo sviluppo della versione web, le nuove funzioni di “Pensami - PENSio-
ne A MIsura” sono state integrate anche nell’app per dispositivi mobili “INPS Mobile” su 
Android e iOS, presentata nel messaggio n. 1202 del 29 marzo 2023.
Il servizio “Pensami” nella sua nuova versione è accessibile sul sito internet dell’INPS 
(www.inps.it), tramite il percorso: “Pensione e previdenza” > “Esplora pensione e previ-
denza” > “Strumenti - Vedi tutti” > “Pensami - Simulatore scenari pensionistici”. Tramite 
l’app “INPS Mobile”, è possibile accedere al servizio senza autenticazione, selezionando il 
tab “Servizi” dalla home page e successivamente il servizio “Pensami”.
Un video introduttivo al servizio è disponibile al seguente link: https://youtu.be/nKql-
SkupFNI 

Fondo perduto per start up  
del Turismo: domande entro  
il 6 dicembre 2023

Il Ministero del Turismo, mediante l’avviso n. 31101 emesso il 22 novembre, sta-
bilisce le procedure per la presentazione delle richieste di supporto ai progetti di 
crescita delle startup coinvolte nei programmi di accelerazione, promossi dagli ope-
ratori qualificati all’interno dell’Innovation Network del Ministero del Turismo.
Le startup interessate a candidarsi devono inviare, entro e non oltre le ore 12:00 del 
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https://youtu.be/nKqlSkupFNI
https://youtu.be/nKqlSkupFNI
https://drive.google.com/file/d/1yWNMtPQ9jtDAFRpLYuuWkQJL0OO-0-mb/view?usp=drive_link
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6 dicembre 2023, il Modulo 2 e il Modulo 3, debitamente compilati e firmati digital-
mente, all’indirizzo PEC: dir.promozione@pec.ministeroturismo.gov.it
L’obiettivo del programma, denominato Innovation Network, è sostenere lo sviluppo 
di progetti da parte delle startup che abbiano partecipato o stiano partecipando a 
un programma di accelerazione fornito da uno degli operatori affiliati all’Innovation 
Network del Ministero del Turismo.
Questi progetti devono mirare a promuovere lo sviluppo del mercato e la consolida-
zione di tecnologie, soluzioni e modelli di business con un notevole impatto nel set-
tore del turismo, avendo una durata stabilita di 12 mesi e delineando chiaramente 
gli obiettivi principali.
Le startup selezionate potranno ottenere un contributo a fondo perduto fino a un 
massimo di 150.000 euro, erogabile in tre tranche di massimo 50.000 euro ciascuna 
nell’arco di 12 mesi a partire dalla firma di un accordo tra il Ministero e la startup 
vincitrice.
Inoltre, potranno accedere a risorse e opportunità supplementari fornite dal Mini-
stero per supportare il loro percorso di crescita. Tuttavia, l’erogazione del contri-
buto sarà soggetta a verifiche conformi alle regolamentazioni europee sugli aiuti de 
minimis.
Sono ammesse a partecipare al bando le startup che hanno svolto o stanno svolgen-
do un programma di accelerazione con uno dei due operatori qualificati all’interno 
dell’Innovation Network del Ministero del Turismo: CDP Venture Capital SGR s.p.a. 
e Broxlab s.r.l.
Le startup interessate devono compilare e inviare entro le ore 12:00 del 6 dicembre 
2023, all’indirizzo PEC del Ministero del Turismo (dir.promozione@pec.ministerotu-
rismo.gov.it), la documentazione richiesta: una descrizione del progetto di sviluppo 
usando il format fornito (Modulo 2) e una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
firmata dal rappresentante legale della startup (Modulo 3).
Entrambi i documenti devono essere trasmessi con firma digitale. Ogni startup può 
presentare solo una proposta progettuale. Nel caso di invii multipli, sarà considera-
ta valida solo l’ultima pervenuta, sostituendo quelle precedenti. 

mailto:dir.promozione@pec.ministeroturismo.gov.it
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Dal 1 gennaio sarà attivo  
lo sportello unico digitale ZES SUD

Con la conversione in Legge n. 162/2023 del Dl n. 124/2023, diventano operative le 
disposizioni relative alla Zona Economica Speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno, 
incluso l’avvio del relativo Sportello Unico Digitale, noto come S.U.D. ZES.
Il S.U.D. ZES, istituito a partire dal 1° gennaio 2024 presso la Struttura di Missione 
dell’articolo 10, comma 2, agisce come punto di riferimento digitale per le attività 
imprenditoriali nell’ambito della ZES unica. Si occupa di gestire i vari iter ammini-
strativi concernenti l’avvio, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localiz-
zazione e la ricollocazione di impianti produttivi.
Nell’ambito della ZES unica, il S.U.D. ZES è competente per una serie di procedure, 
tra cui quelle relative alle attività economiche e produttive, agli interventi edilizi 
(inclusi quelli legati alla trasformazione del territorio e agli edifici esistenti), e agli 
interventi concernenti strutture destinate a eventi sportivi o culturali di pubblico 
spettacolo. I documenti conclusivi delle procedure soggette ad autorizzazione unica 
sono inseriti nel fascicolo informatico dell’impresa, rendendo così tali documenti 
accessibili a tutte le pubbliche amministrazioni coinvolte.
Fino a quando il S.U.D. ZES non sarà completamente operativo, le domande per 
l’autorizzazione unica sono presentate all’Ufficio per l’autorizzazione paesaggisti-
ca (SUAP) territorialmente competente, il quale le trasmette immediatamente alla 
Struttura di Missione ZES. Questo avviene secondo le modalità di interazione pre-
viste tra i SUAP e le altre pubbliche amministrazioni.
Chi intende avviare o insediare attività economiche, industriali, produttive o logi-
stiche all’interno della ZES unica deve presentare un’apposita istanza. La norma 
specifica che l’autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori 
necessari per svolgere tali attività, semplificando il processo e riducendo la com-
plessità burocratica. 
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/16/23G00175/sg
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